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D.PHD) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Dottorato di Ricerca
  
D.PHD.1)
  
D.PHD.1) Progettazione del Corso di Dottorato di Ricerca
 
D.PHD.1.1 In fase di progettazione (iniziale e in itinere) vengono approfondite le motivazioni e le potenzialità di sviluppo e
aggiornamento del progetto formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca, con riferimento all’evoluzione culturale e
scientifica delle aree di riferimento, anche attraverso consultazioni con le parti interessate (interne ed esterne) ai profili culturali e
professionali in uscita.  
D.PHD.1.2 Il Collegio del Corso di Dottorato di Ricerca ha definito formalmente una propria visione chiara, articolata e pubblica del
percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi, coerente con gli obiettivi formativi (specifici e trasversali) e le risorse disponibili.  
D.PHD.1.3 Le modalità di selezione e le attività di formazione (collegiali e individuali) proposte ai dottorandi sono coerenti con gli
obiettivi formativi del Corso di Dottorato di Ricerca e con i profili culturali e professionali in uscita e si differenziano dalla didattica di I e
II livello, anche per il ricorso a metodologie innovative per la didattica e per la ricerca.  
D.PHD.1.4 Il progetto formativo include elementi di interdisciplinarità, multidisciplinarietà e transdisciplinarietà, pur nel rispetto della
specificità del Corso di Dottorato di Ricerca.  
D.PHD.1.5 Al progetto formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca viene assicurata adeguata visibilità, anche di livello
internazionale, su pagine web dedicate.  
D.PHD.1.6 Il Corso di Dottorato di Ricerca persegue obiettivi di mobilità e internazionalizzazione anche attraverso lo scambio di
docenti e dottorandi con altre sedi italiane o straniere, e il rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con altri Atenei.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 

D_PHD_1_1  

Il corso di dottorato in Diritto e innovazione è stato istituito nell’aa 2019/20 e rinnovato nei quattro successivi anni
accademici. 

Il progetto formativo si incardina su tre principali linee di ricerca: Diritto e innovazione tecnologica, per analizzare i
rapporti tra il diritto e gli impieghi di nuove tecnologie; Diritto e innovazione sociale, per studiare le dinamiche di
mutamento giuridico connesse ai complessi scenari di crisi e alle trasformazioni sociali, economiche e culturali del
nostro tempo; Problemi e metodi dell'innovazione giuridica, per comprendere la funzione del diritto e la fenomenologia
del mutamento giuridico nel tempo attuale. Per maggiori dettagli si allegano le schede di accreditamento relative al
primo e all’ultimo ciclo di attivazione (DOC1_ACCR_XXXV; DOC2_ACCR_XXXIX).

In fase di ideazione, sulla base delle linee strategiche dell’Ateneo 2019-2022 (DOC3_PS_2019-2022) e sulla scorta
della esperienza pluriennale maturata nel precedente Corso di dottorato in Scienze giuridiche, si è inteso realizzare un
programma capace di individuare, nel confronto con il mutamento sociale e tecnologico in atto, baricentri tematici per
una ricerca innovativa nel campo delle scienze giuridiche, favorendo anche approcci multidisciplinari e di ricerca
applicata. Il progetto è nato, in seno al Dipartimento di Giurisprudenza, in sinergia con il progetto di Dipartimento di
eccellenza 2018-2022 “Diritto e Innovazione. Europa e Cina di fronte alle sfide della globalizzazione”.

Tale impostazione del programma di dottorato, attenta alle linee di sviluppo strategico del Dipartimento, è stata poi
mantenuta, nella programmazione del ciclo 39°, con riferimento al nuovo progetto Dipartimento di eccellenza 2023-2027
“Innovazione e vulnerabilità: problemi giuridici e tutele”. Entrambi i progetti di Dipartimento di eccellenza hanno
sostenuto il Corso di dottorato anche attraverso il finanziamento di alcune delle borse di Ateneo. 

Inoltre si è favorita la collaborazione con altri progetti di ricerca del Dipartimento, sia per la individuazione delle attività
formative per i dottorandi, sia per sviluppare temi di ricerca in sintonia con l’evoluzione culturale e scientifica degli ambiti
disciplinari di riferimento, nonché per offrire l’opportunità di un coinvolgimento dei dottorandi anche nelle attività di
ricerca svolte in Dipartimento.  

Nello sviluppo del Corso è stata data attenzione sia alla ricerca di base, finanziata con borse di studio di Ateneo, sia alla
ricerca applicata, attraverso la partecipazione ai programmi di finanziamento di borse di dottorato volti a promuovere
l’intersettorialità, come nel caso dei programmi “Eureka”  e “Dottorati innovativi” della Regione Marche e del PNRR. 

Ciò ha permesso di avviare, oltre che ad originali percorsi di ricerca, anche un dialogo con diversi nuovi portatori di
interesse.

Nell’ultimo semestre 2023 si è avviato un percorso volto a promuovere una più strutturata e stabile interlocuzione con
questi ultimi. Le azioni intraprese in tal senso riguardano la costituzione di un gruppo di lavoro per la cura dei rapporti
con i portatori di interesse (riunione del Collegio dei docenti del 4.05.2023) e la somministrazione ad essi di un
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https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/phd-e-ricerca-applicata/programma-regione-marche-eureka
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/phd-e-ricerca-applicata/dottorati-innovativi-a-caratterizzazione-industriale


questionario (si veda sotto punto PHD.3.3), e la analisi dei risultati nella redazione della Relazione annuale sull’attività
relativa all’a.a. 2022/23 (DOC4_Relazione_annuale_D&I_aa2022-23), approvata dal Collegio dei docenti il 27.10.2023.
Ulteriore azione prevista, in sinergia con quanto stabilito nel piano Triennale del Dipartimento di Giurisprudenza,
riguarda la creazione di un comitato di indirizzo che possa istituzionalizzare il dialogo con i portatori di interesse. Di tale
azione si è discusso da ultimo nel Collegio dei docenti del 21.12.2023, dove si è stabilito che si darà seguito ad essa
una volta che saranno note le linee guida relative al nuovo accreditamento e alla luce di eventuali indicazioni che
potranno emergere dalla Scuola di dottorato.  

D_PHD_1_2  

La visione del dottorato e il percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi sono stati consolidati e aggiornati nei
diversi anni di svolgimento del programma, in coerenza con gli obiettivi formativi e le risorse disponibili, principalmente in
corrispondenza della progettazione per l’accreditamento di ogni nuovo ciclo di dottorato, in seno al Collegio dei docenti.
Il percorso di formazione è pubblicamente disponibile sul sito della Scuola (si vedano sotto i punti D.PHD.1.5 e D.PHD.
2.1).

D_PHD_1_3  

Le modalità di selezione dei candidati sono coerenti con gli obiettivi formativi del corso. Nel bando di concorso per
l’ammissione al dottorato vengono indicate come tematiche generali sulle quali presentare i progetti di ricerca proprio le
tre principali linee caratterizzanti il Corso sopra ricordate (D.PHD.1.1); la selezione si basa su criteri (come ad esempio
congruenza e originalità del progetto presentato rispetto alla tematica di ricerca scelta o la congruenza dello studio
pregresso del candidato con il corso di dottorato) volti a verificare la coerenza dei progetti di ricerca da selezionare con
gli  obiettivi formativi del corso. 

Le attività formative proposte ai dottorandi sono individuate tenendo conto degli obiettivi formativi dei profili culturali e
professionali per i quali è stato progettato il programma di dottorato. Esse sviluppano percorsi coerenti con la prospettiva
“diritto e innovazione” e in particolare con le tre principali linee di ricerca caratterizzanti sopra ricordate (D.PHD.1.1). 

Nella programmazione delle attività formative si è avuto cura di concepire un percorso per i dottorandi ben differenziato
dalla didattica di I e II livello sia con riferimento alla tipologia dei temi trattati, sia nella metodologia didattica (seminari su
temi di specifici e/o transdisciplinari, su questioni di attualità, workshop, partecipazione diretta dei dottorandi alla
discussione). La condivisione di iniziative con la didattica di I e II livello è limitata ad alcune particolari attività formative
(come ad esempio i cicli di lezione offerti dai visiting professors nell’Università di Macerata), aggiuntive rispetto a quelle
esclusivamente progettate e realizzate per il dottorato. 

D_PHD_1_4 

Nella progettazione delle attività formative, individuate a partire dalle specificità del Corso, sulla scorta di una
metodologia già sperimentata da diversi anni, si è inteso valorizzare gli elementi di interdisciplinarità, multidisciplinarietà
e transdisciplinarietà. Il Collegio dei docenti, del resto include, oltre a studiosi riferibili ai diversi SSD dell’area delle
Scienze giuridiche, anche studiosi dell’area delle discipline della Medicina legale, dell’Economia Applicata, della
Pedagogia generale e sociale e dell’Ingegneria informatica. 

Le stesse attività formative tendono a coprire ambiti multidisciplinari o ad essere concepite come eventi transdisciplinari,
come emerge chiaramente dal programma di formazione annuale. Inoltre, molti dei progetti formativi dei singoli
dottorandi/dottorande privilegiano approcci metodologici inter- e multi-disciplinari. In molti progetti di tesi si includono
anche elementi intersettoriali, favoriti anche dalla partecipazione a mobilità legate a progetti europei (in particolare il
progetto MCSA RISE Trust).

D_PHD_1_5  

Il progetto formativo e di ricerca del corso viene reso visibile attraverso la pubblicazione nel sito della Scuola di dottorato
di una “scheda informativa” consultabile in lingua italiana e in lingua inglese. 

D_PHD_1_6  

Altro elemento caratterizzante questo programma di dottorato è rappresentato dalla internazionalizzazione. Nei cicli di
Corso dal 35° al 39° la composizione del Collegio dei docenti ha previsto otto componenti provenienti dalle seguenti
Istituzioni di ricerca estere: KU Leuven, Constructor University Bremen, Universidade Federal do Rio de Janeiro,
Universidade Federal de Minas Gerais, Universidade Federal de Santa Catarina, University of Chinese Academy of
Science e, inoltre, Universidad de Murcia (per i cicli 35°, 36°, 37°), University of Oslo (per i cicli 38°, 39°).

Studiosi di rilievo internazionale delle Sedi straniere sopramenzionate e di altre Sedi straniere sono stati coinvolti nello
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https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/corsi-di-dottorato/ciclo-xxxix-aa-aa-2023-2026
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/ammissione-ai-corsi/1
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-dei-corsi-di-dottorato/diritto-e-innovazione
https://trust-rise.eu/
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/corsi-di-dottorato/ciclo-xxxix-aa-aa-2023-2026
https://www.unimc.it/en/courses/phd-programmes/cyclexxxvii
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Punti di Forza: 
 

La promozione di linee di ricerca innovative e interdisciplinari.

La costituzione di un Comitato di Indirizzo per la periodica consultazione delle parti sociali.

Metodologie didattiche interattive finalizzate a coinvolgere attivamente i corsisti.

Il coinvolgimento nel Collegio dei docenti del dottorato di docenti strutturati in atenei esteri.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Ampliamento della platea delle parti sociali e organizzazione di procedure sistematiche di consultazione.

Rafforzamento del monitoraggio sulle attività formative concretamente organizzate, al fine di disporre di dati certi circa

l’incidenza (nel complesso dell’attività erogata per ciascun ciclo) della didattica interdisciplinare/transdisciplinare, delle attività

formative affidate a docenti stranieri, a docenti interni, a docenti di altro ateneo nazionale.

Rafforzamento dell’azione volta a promuovere l'internazionalizzazione del dottorato (erogazione attività formativa in inglese,

prolungamento di periodi di ricerca all'estero, strutturato coinvolgimento di docenti stranieri, ecc.).
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di ampliare la platea delle parti sociali, procedendo a consultazioni periodiche e sistematiche, e di rafforzare l'impegno
sull'internazionalizzazione del percorso formativo.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:Scheda di accreditamento del Corso di dottorato in diritto e innovazione ciclo 35°  

Descrizione:Scheda presentata per l’accreditamento del Corso di dottorato in diritto e innovazione al ciclo 35°  

Dettagli:  

File:DOC1_ACCR_XXXV.pdf

svolgimento delle attività formative del dottorato. Hanno svolto seminari per il Corso, fra gli altri, professori provenienti
da:  Universität Marburg, Queen Mary–University of London, École normale supérieure–Paris, Universidade Federal de
Santa Catarina, Nagoya University, University of Glasgow, University of Stirling, University of Copenhagen, King’s
College London, Universidade Federal do Rio de Janeiro, University of Georgia–USA, KU Leuven, University of Chinese
Academy of Science, Université Côte d’Azur, Universidade de Coimbra, Chung-Ang University–Seoul.

Alcuni docenti dell’Università di Macerata, componenti del Collegio dei docenti del Corso, hanno svolto attività didattica
in programmi di mobilità o come visiting professor in numerose Sedi estere, fra le altre: Universität Wien, École normale
supérieure–Paris, Université Paris-Panthéon-Assas, Université de Orléans,  Jagellonian University–Kraków, Riga
Graduate School of Law, Universidad de Oviedo, Universidad de Las Palmas de Gran Canaria, Universitat de
Barcelona, Universidade presbiteriana Mackenzie–Sāo Paulo (Brazil), Florida Gulf Coast University (USA), Kenyatta
University (Kenya), University of New Delhi (India).

Sono in corso di svolgimento due tesi in cotutela outgoing (Université Paris-Est Créteil; University of Ottawa). 

Il Corso è pensato anche per accogliere mobilità di dottorandi incoming dall’estero. Negli anni accademici 2019/20 e
2020/21 è stata attiva una cotutela incoming con l’ Université Côte d'Azur. Inoltre, in questi ultimi due anni accademici, il
corso ha ospitato due PhD visiting Students: una dottoranda dell’Universidade Federal Fluminense (Brasile) ha svolto un
soggiorno di 10 mesi a Macerata nell’A.A. 2022/23, mentre è iniziato a settembre 2023 il periodo di visiting di una
dottoranda della Chinese Academy of Social Science (Cina).  

La mobilità internazionale ed intersettoriale dei dottorandi è favorita, ormai da diversi anni, da progetti Marie S Curie
IRSES (7° Programma Quadro) e RISE (Horizon Europe) attivi nel Dipartimento.
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Titolo:Scheda di accreditamento del Corso di dottorato in diritto e innovazione ciclo 39°  

Descrizione:Scheda presentata per l’accreditamento del Corso di dottorato in diritto e innovazione al ciclo 39°  

Dettagli:  

File:DOC2_ACCR_XXXIX.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Relazione annuale sulle attività del Corso di dottorato in Diritto e innovazione aa 2022/23  

Descrizione:

Relazione sulle attività svolte dal Corso di dottorato ai fini del monitoraggio relativamente all’aa 2022/23

 

Dettagli:  

File:DOC4_Relazione annuale D&Iaa2022-23.pdf

Titolo:Piano Strategico di Ateneo 2019-2022  

Descrizione:Piano Strategico di Ateneo 2019-2022  

Dettagli:  

File:DOC3_PS_2019-2022.pdf
 

 
 

5/14



D.PHD.2)
  
D.PHD.2) Pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca per la crescita dei dottorandi
 
D.PHD.2.1 È previsto un calendario di attività formative (corsi, seminari, eventi scientifici…) adeguato in termini quantitativi e
qualitativi, che preveda anche la partecipazione di studiosi ed esperti italiani e stranieri di elevato profilo provenienti dal mondo
accademico, dagli Enti di ricerca, dalle aziende, dalle istituzioni culturali e sociali.  
D.PHD.2.2 Viene garantita e stimolata la crescita dei dottorandi come membri della comunità scientifica, sia all’interno del corso
attraverso il confronto tra dottorandi, sia attraverso la partecipazione dei dottorandi (anche in qualità di relatori) a congressi e/o
workshop e/o scuole di formazione dedicate nazionali e internazionali.  
D.PHD.2.3 L’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca crea i presupposti per l’autonomia del dottorando nel concepire,
progettare, realizzare e divulgare programmi di ricerca e/o di innovazione e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei tutor, del
Collegio dei Docenti e, auspicabilmente, da eventuali tutor esterni di caratura nazionale/internazionale e/o professionale con
particolare riferimento ai dottorati industriali.  
D.PHD.2.4 Ai dottorandi sono messe a disposizione risorse finanziarie e strutturali adeguate allo svolgimento delle loro attività di
ricerca.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.3 e E.DIP.4 e
dei Dipartimenti oggetto di visita].  
D.PHD.2.5 Il Corso di Dottorato di Ricerca consente e favorisce la partecipazione dei dottorandi ad attività didattiche e di tutoraggio
nei limiti della coerenza e compatibilità con le attività di ricerca svolte.  
D.PHD.2.6 Il Corso di Dottorato di Ricerca contribuisce al rafforzamento delle relazioni scientifiche nazionali e internazionali e
assicura al dottorando periodi di mobilità coerenti con il progetto di ricerca e di durata congrua presso qualificate Istituzioni
accademiche e/o industriali o presso Enti di ricerca pubblici o privati, italiani o esteri.  
D.PHD.2.7 Il Corso di Dottorato di Ricerca garantisce che la ricerca svolta dai dottorandi generi prodotti direttamente riconducibili al
dottorando (individualmente o in collaborazione) e che tali prodotti vengano adeguatamente resi accessibili nel rispetto dei
meccanismi di protezione intellettuale dei prodotti della ricerca, ove applicabili.
 
Autovalutazione: 
 
D_PHD_2_1
 
Il Collegio dei docenti definisce all’inizio di ogni anno accademico un documento di “organizzazione delle attività formative” e un
“calendario delle attività formative”. Si allegano a titolo esemplificativo quelli relativi all’ aa 2022/23 (DOC1_OAF_22_23;
DOC2_CA_22_23). Essi sono pubblicati nel sito Web della Scuola di dottorato (SDA) e vengono illustrati ai dottorandi in occasione
della riunione del Collegio docenti di inizio anno accademico, dove vengono anche designati supervisors e assegnata la tematica di
ricerca. È inoltre prevista la pubblicazione, sempre nel sito web dedicato alle attività del Corso, di locandine di presentazione delle
singole attività in calendario. 
 
La programmazione tiene conto degli obiettivi formativi specifici e trasversali, come definiti nelle schede di accreditamento annuali, si
veda ad esempio quella del ciclo 39° (DOC3_ACCR_XXXIX). La struttura delle attività, quindi, è stata articolata in diversi formati,
messi a punto alla luce dell’esperienza maturata dopo ogni ciclo di corso svolto, fino ad arrivare ad un consolidamento negli ultimi due
anni. Per maggiori dettagli si rinvia al documento di “organizzazione delle attività formative” e alla descrizione riportata nella allegata
Relazione annuale sulle attività del Corso aa 2022/23 (DOC4_Relazione annuale D&I aa2022-23).
 
Come evidenziato nel punto D.PHD.1.6, le attività programmate vengono svolte da studiosi ed esperti di elevato profilo, del Collegio
dei docenti o provenienti da altre Sedi nazionali o internazionali (Università, Enti di ricerca, Istituzioni, Aziende). Per maggiori dettagli
si vedano i calendari delle attività dei diversi anni accademici pubblicati nel Sito web della SDA.
 
D_PHD_2_2
 
I dottorandi sono incoraggiati ad intervenire nel dibattito previsto nell’ambito delle attività formative. In particolare la tipologia dei
“seminari di discussione” è pensata per favorire la partecipazione attiva e il confronto tra i dottorandi e con i docenti. In tale tipo di
attività, i dottorandi sono chiamati a presentare relazioni su argomenti specifici riconducibili ad un tema trasversale. Si vedano, a titolo
di esempio, le locandine di due seminari di discussione, sulla sostenibilità e su blockchain, tra quelli fino ad ora svolti.
 
I dottorandi, oltre che a frequentare le attività di Sede, vengono stimolati a confrontarsi con la comunità scientifica di riferimento negli
ambiti oggetto delle loro ricerche, partecipando ad eventi scientifici nazionali e internazionali, anche in qualità di relatori. Di queste
iniziative i dottorandi danno conto nelle schede delle attività svolte, che presentano alla fine di ogni anno accademico per la
valutazione per l’ammissione all’anno successivo. 
 
A partire dall’ultimo anno accademico è stata avviato anche un monitoraggio quantitativo, con l’intento di osservare anche i trend di
impegno dei dottorandi nella partecipazione a convegni scientifici. (per maggiori dettagli  si rinvia alla scheda di monitoraggio
contenuta nella sopra menzionata Relazione annuale sulle attività del corso aa 2022/23).
 
I dottorandi sono anche stimolati dai tutors a prendere parte a workshops e scuole/iniziative di formazione nazionali/internazionali.
 
D_PHD_2_3
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https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-dei-corsi-di-dottorato/diritto-e-innovazione
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https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-dei-corsi-di-dottorato/diritto-e-innovazione/21-11-2023.pdf


Il programma di dottorato è pensato per valorizzare e stimolare l’autonomia scientifica dei dottorandi.
 
Essi, nello svolgimento della loro ricerca, sono affiancati da tutors che vengono nominati dal Collegio dei docenti all’inizio del primo
anno di Corso (tra le altre nelle riunioni del 5.11.2021, 15.11.21, 04.02.22, 15.11.22, 27.1.2023, 10.11.2023) scelti tra qualificati
studiosi sia all’interno del Collegio dei docenti sia all’esterno di esso, tenendo conto delle esigenze di specializzazione e/o dei profili di
interdisciplinariertà del tema di ricerca assegnato. Dal ciclo 38° tutti i dottorandi sono assistiti da due tutors. Nel caso di borse di
dottorato legate a programmi finanziati dalla Regione Marche (Eureka) i candidati sono seguiti contestualmente da un tutor
accademico e da uno aziendale. Nel caso di Dottorati innovativi, programma finanziato dalla Regione Marche, è previsto un tutor di
altro Ateneo della Regione oltre che una forte interazione con l’ecosistema dell’innovazione locale ed in ottica interdisciplinare. 
 
Sono regolarmente programmate occasioni di confronto dei dottorandi con gli studiosi che compongono il Collegio dei docenti; in
particolare nel corso di ogni a.a. sono organizzati due seminari di verifica: uno dedicato alla presentazione dei temi di ricerca dei
dottorandi del nuovo ciclo e l’altro dedicato alla presentazione dello stato di avanzamento della ricerca da parte di tutti i dottorandi del
Corso. A titolo di esempio si vedano le locandine di presentazione dei lavori dei seminari di verifica del 13.12.2022 e del  14-
15.06.2023.
 
Il programma formativo prevede, in accordo con gli obiettivi strategici del Dipartimento (punto 6.2, obiettivo R4 pag32), occasioni di
interazione con i gruppi e i progetti di ricerca in corso di svolgimento nel Dipartimento di Giurisprudenza. Tale azione viene assicurata
dal coinvolgimento dei dottorandi in workshops di discussione scientifica così come tramite l’organizzazione di specifici seminari di
discussione. 
 
I dottorandi vengono stimolati alla realizzazione di saggi scientifici, anche attraverso il coinvolgimento in progetti di ricerca promossi
dal Dipartimento. Inoltre, si incoraggia, tramite i tutors, la collocazione dei risultati della loro ricerca su riviste scientifiche e volumi
collettanei, prediligendo la pratica dell’open science.
 
D_PHD_2_4
 
Per lo svolgimento dei seminari oltre alle aule del Dipartimento di Giurisprudenza e dell’Ateneo (tutte dotate di connessione internet e
attrezzate per videoconferenza), ci si avvale anche di sale che possano favorire la discussione, come la sala riunioni nel piano -3
presso la Direzione del Dipartimento o la saletta contigua alla sala di lettura nella biblioteca di studi storici della Sede del Dipartimento
in via Garibaldi 20. 
 
Per svolgere l’attività di ricerca i dottorandi hanno a disposizione le strutture operative e scientifiche nell’Ateneo, come descritto nelle
schede di accreditamento.
 
Oltre alla disponibilità di postazioni di lavoro comuni all’utenza nelle sale di lettura delle diverse biblioteche di Dipartimento e di
Ateneo, vi sono postazioni di lavoro destinate ai dottorandi nella Sala di lettura Dell'Olio della Biblioteca giuridica della Sede centrale
del Dipartimento; nella stessa vi sono due stanze di lavoro collaborativo riservabili su prenotazione. Nella Sede di Via Garibaldi 20, vi
sono tre stanze destinate ai dottorandi con 5 postazioni di lavoro individuali. Il progetto di riqualificazione della Sede centrale del
Dipartimento consentirà di ottimizzare gli ambienti a disposizione dei giovani studiosi offrendo ulteriori spazi da dedicare anche
all’attività dei dottorandi.
 
I dottorandi vengono stimolati alla mobilità nazionale e internazionale presso Istituzioni di ricerca qualificate e specializzate nel settore
della ricerca svolta. Per la mobilità, essi hanno a disposizione le risorse ordinarie previste dallo status di dottorando nella forma del
rimborso spese o dell’aumento della borsa di studio per soggiorno all’estero. 
 
In aggiunta, i dottorandi possono concorrere ad ottenere finanziamenti per la mobilità attraverso il “Programma di potenziamento della
mobilità internazionale” bandito ogni anno dalla SDA.
 
Altre risorse per lo svolgimento dell’attività di ricerca provengono dai programmi di ricerca attivi nel Dipartimento. Un esempio è
rappresentato dal menzionato progetto H2020-Marie-Curie-Actions-RISE TRUST al quale partecipano dottorandi che studiano aspetti
collegati al tema del progetto. Negli anni 2022 e 2023, otto dottorandi hanno trascorso un numero complessivo di diciassette mesi di
mobilità in Spagna, Francia, Israele, Cina.
 
D_PHD_2_5
 
I dottorandi possono svolgere attività didattiche e di tutorato funzionali allo svolgimento del percorso formativo ed al rafforzamento
delle proprie competenze, nei limiti previsti dalla normativa vigente. Per svolgere tali attività i dottorandi, dopo essersi confrontati con i
tutors, formulano specifica richiesta al Collegio dei docenti che decide, sentiti i tutors, sulla necessaria autorizzazione, considerandone
coerenza e compatibilità con le attività di ricerca svolte.
 
D_PHD_2_6
 
Viene stimolata la mobilità internazionale per rafforzare le relazioni scientifiche e arricchire il percorso formativo. Per i dottorandi con
borsa di studio di Ateneo è previsto un periodo minimo all’estero di almeno tre mesi. I dottorandi dei programmi di ricerca PNRR
(DDMM 117 e 118/2023 e DDMM 351 e 352/2022) sono tenuti a svolgere una mobilità di almeno sei mesi. La ricerca di dottorato
nell’ambito programma regionale “dottorati innovativi", ha previsto una mobilità internazionale di dodici mesi. 
 
La mobilità viene svolta presso Istituzioni di ricerca qualificate che permettano la specializzazione e favoriscano il networking. 
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A partire dall’ultimo anno accademico è stata avviato un monitoraggio, con l’intento di osservare i trend di impegno dei dottoranti nella
mobilità internazionale (per maggiori dettagli si rinvia alla scheda di monitoraggio contenuta nella Relazione annuale sulle attività del
Corso aa 2022/23).
 
D_PHD_2_7
 
I dottorandi vengono stimolati alla scrittura di saggi scientifici. Si incoraggia, con il supporto dei tutors, la collocazione dei prodotti della
ricerca su riviste scientifiche e volumi collettanei, incentivando  la pratica dell’open science. Al riguardo si promuove la partecipazione
a attività formative specifiche. 
 
A partire dall’aa 2022/23 è stato avviato anche un monitoraggio quantitativo, per osservare i trend di impegno dei dottoranti nella
produzione scientifica durante lo svolgimento del dottorato (si rinvia alla scheda di monitoraggio contenuta nella Relazione annuale
sulle attività del Corso aa 2022/23). 
 
Per l’anno accademico 2023/24 si intende attuare una azione, in coordinamento con la SDA, per stimolare i dottorandi alla
collocazione sistematica dei prodotti della ricerca nella banca dati IRIS. 
 
 
 
 
Punti di Forza: 

 

Adeguata attività di incoraggiamento dei dottorandi all’attività di studio e ricerca.

Promozione della mobilità internazionale e della partecipazione ad attività congressuali in Italia e all’estero.

Adeguatezza delle strutture e delle risorse economiche destinate alle attività dei dottorandi.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Rafforzamento delle attività di monitoraggio sulle performance dei dottorandi nell’attività di studio, ricerca e tutorato.

Misurazione puntuale del livello di produzione scientifica di ciascun dottorando.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di costruire e/o strutturare il monitoraggio sui risultati conseguiti dai dottorandi durante il percorso formativo, con
specifico riferimento all'attività di ricerca e allo svolgimento di attività di tutorato in cui sono coinvolti.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:Organizzazione delle attività formative aa 2022/23  

Descrizione:Scheda illustrativa dell’organizzazione delle attività formative relativa all’a 2022/23  

Dettagli:  

File:DOC1_OAF_22_23.pdf

Titolo:Calendario delle attività formative aa 2022/23  

Descrizione:Calendario delle diverse attività seminariali programmate per l’aa 2022/23  

Dettagli:  

File:DOC2_CA_22_23.pdf

Titolo:Relazione annuale sulle attività del Corso di dottorato in Diritto e innovazione aa 2022/23  

Descrizione:

Relazione sulle attività svolte dal Corso di dottorato ai fini del monitoraggio relativamente all’aa 2022/23

 

Dettagli:  

File:DOC4_Relazione annuale D&Iaa2022-23.pdf
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Documenti a supporto 

Titolo:Scheda di accreditamento del Corso di dottorato in diritto e innovazione ciclo 39°  

Descrizione:Scheda presentata per l’accreditamento del Corso di dottorato in diritto e innovazione al ciclo 39°  

Dettagli:  

File:DOC3_ACCR_XXXIX.pdf
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D.PHD.3)
  
D.PHD.3) Monitoraggio e miglioramento delle attività
 
D.PHD.3.1 Il Corso di Dottorato di Ricerca dispone di un sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di
ricerca, didattica e terza missione/impatto sociale e di ascolto dei dottorandi, anche attraverso la rilevazione e l’analisi delle loro
opinioni, di cui vengono analizzati sistematicamente gli esiti.  
D.PHD.3.2 Il Corso di Dottorato di Ricerca monitora l’allocazione e le modalità di utilizzazione dei fondi per le attività formative e di
ricerca dei dottorandi.  
D.PHD.3.3 Il Corso di Dottorato di Ricerca riesamina e aggiorna periodicamente i percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, per
allinearli all’evoluzione culturale e scientifica delle aree scientifiche di riferimento del Dottorato, anche avvalendosi del confronto
internazionale, dei suggerimenti delle parti interessate (interne ed esterne) e delle opinioni e proposte di miglioramento dei dottorandi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D_PHD_3_1 
 
Il Corso di dottorato, tramite il Collegio dei docenti, svolge una verifica dell’assetto dell’offerta formativa, in particolare in occasione
della programmazione annuale delle attività tra ottobre e novembre; si effettua un aggiornamento dell’offerta di attività formative anche
in occasione delle riunioni del Collegio dei docenti dei primi mesi dell’anno, tra gennaio e marzo.
 
L’attività di ricerca dei dottorandi è monitorata nel merito dai supervisors di tesi e dal Collegio dei docenti in occasione dei seminari di
verifica che vengono svolti (si veda sopra punto D.PhD.2.3); l’attività di ricerca dei dottorandi è inoltre monitorata attraverso la
valutazione annuale per l’ammissione all’anno successivo. In occasione di questa valutazione ogni dottorando, oltre ad essere
convocato per una audizione con il Collegio dei docenti, è chiamato a produrre una relazione sulle attività didattiche frequentate e una
relazione sull’attività di ricerca svolta nell’anno accademico in valutazione. In tale contesto, i dottorandi indicano anche azioni di terza
missione/impatto sociale sviluppati oltre che attività didattiche eventualmente svolte.
 
Sul piano più generale, durante l’aa 2022/23, si sono implementati ulteriori processi di monitoraggio relativi alle attività del Corso di
dottorato, in sinergia con le iniziative promosse dalla SDA. 
 
In particolare è stato avviato un sistema di monitoraggio basato su indicatori puntuali. Il Collegio dei docenti ha anche individuato un
gruppo di lavoro per la implementazione di tale processo (riunione del Collegio dei docenti del 13 luglio 2023). 
 
Il sistema di monitoraggio degli indicatori, disponibile attraverso la piattaforma MIA, si è basato sui dati raccolti dalla SDA, e sui
risultati del questionario somministrato ai dottorandi dalla SDA per l’espressione delle loro opinioni sul Corso. In aggiunta, dati
aggiuntivi per il monitoraggio sono stati raccolti tramite un ulteriore questionario sottoposto ai dottorandi (si allega a titolo
esemplificativo, il modulo (DOC2_QRID_22_23), elaborato a cura del gruppo di lavoro del Collegio docenti sopra richiamato. 
 
I dati così raccolti sono stati analizzati e commentati nella già menzionata Relazione sulle attività del corso di dottorato relativa all’a.a.
2022/23 (DOC1_Relazione annuale D&I aa2022-23). Nel mese di dicembre la Scuola ha reso disponibili in MIA due nuovi ulteriori
indicatori (“Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi in Istituzioni fuori sede” e “Borse finanziate da esterni per gli
studenti del primo anno”) che dunque non risultano rilevati nella suddetta Relazione; inoltre sempre in dicembre gli Uffici della Scuola
hanno ricalcolato l’indicatore relativo ai “dottori che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero”, alla luce di un chiarimento intercorso
con ANVUR, secondo una diversa metodologia (che pertanto riporta valori differenti da quelli riferiti nella suddetta Relazione). Di tali
variazioni e dei due nuovi indicatori ora disponibili, si è discusso nella riunione del Collegio dei docenti del 21 dicembre 2023.
 
Non è previsto un sistema monitoraggio puntale in riferimento alla attività di terza missione  e di didattica svolte dai dottorandi. Questo
è un possibile ambito di miglioramento che potrà essere preso in considerazione.
 
D_PHD_3_2 
 
Nella relazione annuale sulle attività del Corso di dottorato si riferisce circa la destinazione dei fondi  messi a disposizione dall’Ateneo
per il funzionamento del Corso stesso. 
 
Sul piano finanziario, l’allocazione delle risorse e l’utilizzo dei fondi sono monitorati dagli uffici del Dipartimento e della Scuola di
dottorato sulla base delle regole amministrativo-contabili generali. 
 
I fondi per il funzionamento del Corso di dottorato vengono assegnati annualmente dall’Area Ricerca dell’Ateneo al Dipartimento di
Giurisprudenza e gestiti attraverso l’Ufficio Amministrativo e Finanziario. Tali risorse sono finalizzate al finanziamento delle spese
relative alle attività formative previste dal Calendario delle attività approvato dal Collegio dei docenti (ad es. spese per alloggio, vitto,
viaggio ed eventuali compensi per i relatori invitati) e il loro impiego viene disposto dagli Uffici, in conformità con i regolamenti interni,
su indicazione del coordinatore del Corso. Il Collegio dei docenti può deliberare circa la destinazione di questi fondi anche per altre
finalità formative, come ad esempio l’acquisto di libri per le biblioteche dell’Università. L’Ufficio Amministrativo e Finanziario del
Dipartimento, su richiesta dell’amministrazione centrale dell’Ateneo, procede alla redazione di un rendiconto annuale delle spese
effettuate nell’anno precedente.
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A livello di Scuola di dottorato vengono amministrati i fondi relativi alla mobilità dei dottorandi e al budget individuale per l’attività di
ricerca. L’erogazione di tali fondi avviene a cura degli uffici della Scuola di dottorato, per le attività previamente autorizzare dal
supervisor, nella forma della maggiorazione della borsa di studio per mobilità internazionale (o del contributo per la mobilità
internazionale dei dottorandi senza borsa) o nella forma del rimborso delle spese sostenute e documentate. La Scuola ha predisposto
un “Vademecum sui contributi a sostegno della formazione e della ricerca per i  dottorandi”, che funge da guida per i dottorandi per
l’accesso a tali risorse, ed è disponibile nel sito web della Scuola.
 
Con riferimento alla utilizzazione dei fondi per l’attività di ricerca riservati ai dottorandi, nella Relazione annuale sull’attività del Corso di
dottorato relativa all’aa 2022/23 è stata prevista un'azione, da attuare in collaborazione con la Scuola di dottorato, volta ad acquisire
dati sulla misura di utilizzo dei fondi stessi. 
 
D_PHD_3_3 
 
Come osservato sopra, il Collegio dei docenti aggiorna e riesamina l’offerta di attività tenendo conto degli obiettivi formativi del Corso,
ma anche dei percorsi di ricerca che i dottorandi devono intraprendere; in tale programmazione il Collegio è aperto alla interlocuzione
con i dottorandi. Accanto alle occasioni di confronto che possono scaturire dai momenti di incontro con i dottorandi, in prospettiva ci si
avvarrà anche di quanto emerge dal questionario rivolto ai dottorandi per l’espressione delle loro opinioni sul Corso. 
 
Similmente, il Corso intende avvalersi della interlocuzione con portatori di interesse. Finora il loro coinvolgimento è stato legato alle
opportunità emerse dalla collaborazione con enti e istituzioni non accademiche coinvolte nello svolgimento dei programmi di ricerca
applicata, nazionali ed internazionali. Questa interlocuzione sarà rafforzata dalle azioni messe in atto nel corso dell’aa 2022/23, di cui
si è riferito sopra al punto D.PHD.1.1.
 
In particolare, sono stati individuati soggetti da consultare attraverso l’analisi, da un lato, delle attività svolte in concreto dal Corso di
dottorato negli ultimi anni, e dall’altro delle specificità economiche e culturali dell’area geografica di riferimento del Dottorato, ed in
particolare la Regione Marche. Sono state considerate anche Istituzioni di ricerca ed universitarie di primaria importanza a livello
europeo, e/o con cui l’Università di Macerata intrattiene relazioni privilegiate nell’ambito di alleanze accademiche promosse dalle
Istituzioni europee. Ciò sia nella logica di apprendimento delle best practices estere, sia in ragione delle caratteristiche specifiche del
Corso di dottorato stesso, che ha visto progressivamente accrescere la sua dimensione internazionale. 
 
Il processo di consultazione è stato attuato, in questa prima fase, con la somministrazione agli stakeholders di un questionario online
a supporto del quale sono state offerte dettagliate informazioni rispetto alle attività didattiche svoltesi nell’ambito del corso di dottorato
negli aa 2021/22 e 2022/23. Si allega a titolo esemplificativo, il modulo di interrogazione degli stakeholders (DOC3_QOS_22_23). Il
questionario sottoposto ai portatori di interesse ha riguardato i seguenti profili: valutazione dell'appropriatezza dell’offerta didattica;
suggerimenti per lo sviluppo e il miglioramento, con proposte di attività specifiche, anche volte a colmare quelli che potrebbero essere
percepiti come gaps formativi della proposta didattica; valutazione degli obiettivi formativi complessivi del corso di dottorato;
suggerimenti o commenti di ordine generale anche in vista di una futura nuova progettazione complessiva del corso di dottorato
stesso.
 
Ulteriore impulso al confronto con i portatori di interesse potrà venire con l’istituzionalizzazione di un organismo di ascolto e supporto
secondo quanto già indicato sopra al punto D.PhD.1.
 
 
Punti di Forza: 

 

Avvio dall’anno accademico 2022/2023 di una campagna di raccolta di opinioni degli studenti del Dottorato.

Somministrazione di questionari alle parti interessate.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Rafforzamento e sistematizzazione delle attività di raccolta delle opinioni studenti.

Coinvolgimento di una platea di parti interessate, interne ed esterne, più ampio.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di rafforzare e sistematizzare le attività di raccolta delle opinioni degli studenti del corso di dottorato.
 
 
Controdeduzioni: 
 
In merito al commento degli Indicatori:
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“Le opinioni dei dottorandi vengono sistematicamente rilevate ma non coprono tutti gli aspetti qualificanti del corso. Le opinioni
dei dottorandi vengono utilizzate in modo non strutturato per il riesame del Corso di Dottorato di Ricerca. Dall'analisi degli
indicatori quantitativi emergono andamenti altalenanti con confronti in prevalenza negativi.”
 
Con riferimento alla valutazione degli indicatori H.0.0.B.; H.0.0.D; H.0.0.E; si osserva quanto segue: 
 
- Nel periodo oggetto del rilevamento i dottorandi ancora non potevano aver conseguito il titolo di dottore di ricerca, poiché il Corso di
dottorato in Diritto e Innovazione è stato attivato a partire dal ciclo 35. I primi dottorandi del corso hanno potuto conseguire il titolo di
dottore di ricerca a partire dal 2023. 
 
Il dato può essere facilmente riscontrato attraverso il Monitor Integrato di Ateneo (MIA) di cui si allegano estratti delle tabelle relative a:
“Monitoraggio cicli di dottorato”, “Dottori che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero” e “Dottori che hanno trascorso almeno sei
mesi in istituzioni fuori sede”. 
 
- Come si può osservare, in tali tabelle il Corso di dottorato in Diritto e Innovazione, negli anni 2023 e 2024 (cioè da quando, concluso
il Corso, i primi dottorandi hanno iniziato a conseguire il titolo di dottore) segnala livelli di performance alti nelle attività oggetto degli
indicatori H.00.B e H.0.0.D.
 
- Per quanto riguarda i prodotti di ricerca di cui all’indicatore  H.0.0.E. L'anno di rilevazione del dato è il 2022. I dati riferibili ai prodotti
della ricerca, non potevano essere censiti poiché, come spiegato, primi dottori del corso hanno conseguito il titolo nel 2023. Infatti,
facendo ora una interrogazione del catalogo IRIS, emergono prodotti di ricerca dei dottori di ricerca del corso. 
 
- Si evidenzia, in fine, che il Corso di dottorato Diritto e innovazione, di sua propria iniziativa, ha effettuato misurazioni aggiuntive sia
sugli andamenti della mobilità internazionale che sulla produttività scientifica, anche in relazione ai dottorandi in corso; tali misurazioni
sono state oggetto di valutazione in sede di riesame annuale, come risulta dalla Relazione annuale sulle attività del Corso di dottorato
aa 2022/23 già allegata alla Scheda di valutazione.
 
Con riferimento al questionario sulle opinioni dei dottorandi si evidenzia quanto segue:
 
- Il questionario somministrato ai dottorandi è stato messo a punto dalla Scuola di Dottorato tenendo conto degli aspetti indicati
dall’ANVUR.
 
- Il Collegio dei docenti ha utilizzato le opinioni dei dottorandi secondo la seguente strutturazione: è stato svolto un esame dettagliato
in occasione del riesame annuale (sezione “Analisi dei risultati della rilevazione delle opinioni dei dottorandi e delle dottorande” della
Relazione annuale sulle attività del Corso aa 2022/23 già allegata alla Scheda di valutazione); da tale esame il Collegio ha ricavato
alcune specifiche azioni migliorative (sezione “Aree di criticità e le proposte di miglioramento” della sopramenzionata Relazione
annuale).
 
 
Risposta della CEV alle Controdeduzioni dell'Ateneo: 
 
La CEV valuta positivamente che l’Ateneo, in sede di controdeduzioni, precisi che il Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in
Diritto e Innovazione sia impegnato, già dall’anno accademico 2022/2023, nella rilevazione delle opinioni dei dottorandi e delle
dottorande e che tale rilevazione sia funzionale a ricavare specifiche azioni migliorative.
 
Come specificato nella Relazione relativa alle attività dell’anno accademico 2022/2023, all’ultima campagna di rilevazione delle
opinioni ha risposto un numero esiguo di intervistati, il che costituisce una criticità certamente superabile.
 
La CEV, certa che l’impegno del Collegio di Dottorato condurrà al rafforzamento dell’azione migliorativa già avviata, conferma la
valutazione resa.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:: Relazione annuale sulle attività del Corso di dottorato in Diritto e innovazione aa 2022/23  

Descrizione:

: Relazione sulle attività svolte dal Corso di dottorato ai fini del monitoraggio relativamente all’aa 2022/23

 

Dettagli:  

File:DOC1_Relazione annuale D&Iaa2022-23.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Questionario per la raccolta di informazioni dai dottorandi aa 2022/23  

Descrizione:Modulo del questionario somministrato ai dottorandi (aggiuntivo a quello somministrato a cura della Scuola di

dottorato) per l’acquisizione di dati ulteriori ai fini del monitoraggio su aa 2022/23  
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Dettagli:  

File:DOC2_QRID_22_23.pdf

Titolo:: Questionario per opinioni degli stakeholders su Corso di dottorato Diritto e Innovazione aa 2022/23  

Descrizione:Modulo del questionario somministrato agli stakeholder per l’acquisizione delle opinioni sul corso di dottorato in

Diritto e innovazione relativamente all’  aa 2022/23   

Dettagli:  

File:DOC3_QOS_22_23.pdf
 

Fonti documentali a supporto delle Controdeduzioni 

Titolo:Monitoraggio cicli di dottorato  

Descrizione:Monitoraggio cicli di dottorato  

Dettagli:  

File:Monitoraggio conseguimento titolo cilco 35.pdf

Titolo:Dottori che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero  

Descrizione:Dottori che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero  

Dettagli:  

File:dottori 3 mesi estero.pdf

Titolo:Dottori che hanno trascorso almeno sei mesi in istituzioni fuori sede  

Descrizione:Dottori che hanno trascorso almeno sei mesi in istituzioni fuori sede  

Dettagli:  

File:dottori 6 mesi fuori sede.pdf
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Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori Dottorato di Ricerca (ANVUR): Soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Le opinioni dei dottorandi vengono sistematicamente rilevate ma non coprono tutti gli aspetti qualificanti del corso. Le opinioni dei
dottorandi vengono utilizzate in modo strutturato per il riesame del Corso di Dottorato di Ricerca con la partecipazione attiva della
rappresentanza dei dottorandi. Dall'analisi degli indicatori quantitativi emergono andamenti altalenanti con confronti in prevalenza
negativi.
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